
 
COMUNE DI VENEZIA 

 
SETTORE: Servizi alla Persona 
SERVIZIO: Adulti e Famiglie 
Responsabile Unico del Progetto/Procedimento: DE MARCHI ALESSANDRA 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 
 
OGGETTO: TRAS.GEDI.222 - TRASFERIMENTI A SOGGETTI TERZI PER 
L’INTEGRAZIONE DELLA RETTA FINALIZZATA ALL’ACCOGLIENZA DI PERSONE 
IN REGIME DI LUNGO ASSISTENZA, IN STRUTTURE RESIDENZIALI 
ACCREDITATE CON LEGGE REGIONALE 22/2002, PER IL PERIODO GENNAIO-
GIUGNO 2026. IMPEGNO DI SPESA DI € 20.840,00.=.  BILANCIO 2026. 
 
 
 
 
 
Proposta di determinazione (PDD) n. 171 del 27/01/2026 
Determinazione (DD)    n. 90 del 01/02/2026 
Fascicolo N.40/2026 - SERVIZIO ADULTI E FAMIGLIE  - QUOTA SOCIALE 
ACCOGLIENZA IN STRUTTURE MALATI DI AIDS 
 



Il Dirigente 
 

Premesso che: 
 

 con la deliberazione di Consiglio Comunale n. 57 del 18/12/2025 sono stati approvati 
il Bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2026-2028 e relativi allegati e il 
Documento Unico di Programmazione 2026-2028; 

 con Deliberazione di Giunta Comunale n. 281 del 30/12/2025 è stato approvato il 
Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2026-2028 e il piano esecutivo di 
gestione (PEG) 2026-2028; 

 con delibere di Giunta Comunale n. 126 del 04/07/2024, n.  243 del 18/12/2024 e n. 
227 del 28/10/2025 sono state apportate modifiche alla struttura organizzativa e al 
funzionigramma; 

 con la Disposizione del Sindaco PG 387937 del 01.08.2024 con la quale è stato 
attribuito l'incarico di Dirigente del Settore Servizi alla Persona dell'Area Coesione 
Sociale al Dott. Alberto Cigana; 

Visti: 

 il D.Lgs. 267/2000 e in particolare: 

• l'art. 13 che conferisce al Comune le funzioni amministrative che riguardano la 
popolazione e il territorio comunale; 

• l’art. 107 che assegna ai dirigenti la competenza in materia di gestione, ivi 
compresa l’assunzione di impegni di spesa; 

• gli artt. 183 e 191 sugli impegni di spesa e sulle regole di assunzione degli 
stessi; 

 il D.Lsg. 30 marzo 2001, n. 165, "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, e in particolare l’art. 4 disciplinante gli 
adempimenti di competenza dei dirigenti; 

 il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (D.P.R. n. 62/2013 e il “Codice di 
comportamento interno”, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 314 del 
10/10/2018, e successiva modifica con deliberazione di Giunta Comunale n. 78 del 
13/04/2023; 

 la Legge n. 136 del 13 agosto 2010 e le linee guida ANAC in materia di tracciabilità 
dei flussi finanziari; 

 i principi contabili in materia di imputazione delle spese di cui all'allegato 4-2 del 
D.Lgs. 118/2011; 

 il D.Lgs. 33/2013 in merito agli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

 la L. n. 241/1990, art. 12 in merito ai “Provvedimenti attributivi di vantaggi 
economici; 

 il vigente “Regolamento di Contabilità” del Comune di Venezia e in particolare gli artt. 



13 e 14 in materia di impegni di spesa; 

 l'art. 17 dello Statuto Comunale, relativo all’assunzione di atti di gestione; 

Richiamati: 

 la Legge n. 328 del 08/11/2000 ad oggetto “Legge quadro per la realizzazione del 
sistema integrato di interventi e servizi sociali” e il successivo D.P.R. n. 158 del 
03/05/2001 che ne definisce gli indirizzi strategici e generali; 

 Il Piano Nazionale degli Interventi e dei Servizi Sociali 2024-2026 che persegue 
politiche sociali che contrastino la logica meramente assistenzialistica degli interventi 
e che mirino all’inclusione sociale delle persone in stato di bisogno socioeconomico; 

 La Legge Regionale n. 22 del 16/08/2002 ad oggetto “Autorizzazione e 
accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali”; 

 La Delibera della Regione Veneto n. 84 del 16/01/2007, “Legge regionale 26 agosto 
2022 n. 22 “Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie 
e sociali” “Approvazione dei requisiti e degli standard, degli indicatori di attività e di 
risultato, degli oneri per l’accreditamento e della tempistica di applicazione, per le 
strutture socio-sanitarie e sociali”; 

 La Deliberazione di Giunta Regionale n. 3972 del 30/12/2002 ad oggetto “DPCM 
29/11/2001. Definizione dei livelli di assistenza – disposizioni applicative. Terzo 
provvedimento”; 

 La Deliberazione di Giunta Regionale n. 2684 del 29/12/2014 ad oggetto 
“Approvazione dei requisiti minimi di qualità per l’autorizzazione all’esercizio e 

l’accreditamento istituzionale, degli oneri per l’accreditamento e degli indicatori di 
attività e risultato per Comunità Alloggio per malati di AIDS. Integrazione alla DGR 
2501/2004, L.R. 16 agosto 2002, n. 22”; 

 La Deliberazione di Giunta Regionale n. 2706 del 29/12/2014 ad oggetto 
“Ricognizione fabbisogno posti letto in Comunità Alloggio per malati di AIDS e 
patologie correlate – rimodulazione retta utente”; 

 Gli accordi stipulati tra Aulss 3 Serenissima, Comune di Venezia e Enti gestori per la 
gestione del servizio di “Comunità Alloggio” per persone con disabilità, dal 2017 ad 
oggi; 

 il Regolamento di accesso alle prestazioni economiche erogate dal Comune di Venezia 
a favore delle persone anziane non autosufficienti, delle persone con disabilità e delle 
persone con problemi di salute mentale autorizzate all’ingresso in strutture 
residenziali”, Approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 133 del 
26/11/2015 e modificato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 39 del 25 giugno 
2020; 

 Le sentenze del Consiglio di Stato n. 01505/2020 e la n. 3757/2023 che hanno 
abrogato gli art. 9 e 17 del sopracitato regolamento; 

 Le suddette sentenze hanno imposto il principio per cui l’ISEE è “L’unico strumento di 
calcolo per la capacità contributiva dei privati” e “deve pertanto scandire le condizioni 
e la proporzione di accesso alle prestazioni agevolate”. Pertanto, la definizione del 
livello di compartecipazione del costo della prestazione [....] deve avvenire mediante 
l’applicazione dell’indicatore ISEE [...] intervenendo in tal modo sul regolamento 
sopracitato; 



Considerato che il Servizio Adulti e Famiglie del Settore Servizi alla Persona, al fine di 
sostenere i cittadini residenti nel Comune di Venezia in condizioni di marginalità, povertà 
e vulnerabilità laddove l’insufficienza delle condizioni economiche determini condizioni di 
fragilità, eroga contributi di integrazione retta in Comunità Alloggio a favore di utenti in 
regime di lungoassistenza; 

Verificato che: 

 per quanto riguarda l’accesso alle prestazioni economiche erogate a favore di persone 
malate di AIDS inserite in strutture residenziali e semiresidenziali, il Comune di 
Venezia non ha adottato uno specifico regolamento, dato l’esiguo n. di casi assistiti, 
ma tali soggetti, relativamente ai requisiti e ai criteri di accesso, sono assimilabili alle 
persone con “disabilità” e quindi è possibile applicare il “Regolamento di accesso alle 
prestazioni economiche erogate dal Comune di Venezia a favore delle persone 
anziane non autosufficienti, delle persone con disabilità e delle persone con problemi 
di salute mentale autorizzate all’ingresso in strutture residenziali” DCC n. 133 del 26 
novembre 2015 modificato con DCC n. 39 del 25 giugno 2020; 

 I contributi di cui al presente atto non sono assoggettabili al regolamento per la 
concessione di patrocini, sovvenzioni, contributi e altri vantaggi economici e dell’albo 
delle associazioni, in quanto disciplinati da norme e regolamenti come previsto 
dall’art. 3 comma 2 lettera d) del suddetto regolamento; 

 I contributi vengono erogati a favore delle persone con quietanzante la struttura che 
le ospita, secondo quanto previsto dalla normativa di riferimento e secondo quanto 
previsto e autorizzato in Unità Valutativa Multi-Dimensionale (U.V.M.D.) composta da 
parte sanitaria e sociale; 

 il provvedimento di contributo a favore del beneficiario viene emesso ed autorizzato a 
seguito di presentazione modello ISEE e poi inviato al beneficiario e alla struttura 
ospitante mediante PEC; 

Tenuto conto di quanto sopra esposto: 

 il termine per presentare l’ISEE è stato il 30 aprile scorso, ai sensi dell’art. 13 del 
Regolamento sopracitato e determina il contributo a carico dell’Amministrazione 
Comunale; 

 il Servizio Adulti e Famiglie ha provveduto al ricalcolo della compartecipazione alle 
rette alberghiere per ogni singolo utente, inserito presso le Comunità Alloggio, per 
l’anno 2025; 

 che l’importo massimo della retta alberghiera giornaliera per paziente ospitato in 
Comunità Alloggio per malati di AIDS è di € 115,00.= come indicato nella DGR 
2706/2014, e che la compartecipazione sociale al pagamento di tale retta, ai sensi 
della DGR 3972/2002, deve essere pari al 40%; 

 che i pazienti in carico alle Comunità Alloggio per malati di AIDS, vengono valutati 
dalle UVMD e che la quota dei Servizi Socio Sanitari dell’Azienda Ulss 3 Serenissima, 
viene determinata nel 60% e il restante 40% a carico dell’utente o, in subordine, del 
Comune di residenza, secondo il regolamento vigente e le note PG 140108 e PG 
141253 del 22/03/2017, in atti depositate, dei Direttori dei Servizi Sociali dell’Azienda 



Ulss 3; 

 che per i nuovi ingressi, le Comunità Alloggio devono notificare al Distretto Sanitario 
l’avvio del progetto individualizzato di accoglienza affinché l’UVMD possa 
periodicamente monitorare la presenza degli indicatori che ne comportano il 
passaggio alla fase di lungo assistenza; 

Premesso che: 

 nelle Comunità Alloggio attualmente sono ospitati n. 5 utenti; 

 il contributo retta alberghiera viene calcolato a seguito della presentazione dell’ISEE; 

 nelle more della presentazione del nuovo ISEE (30 aprile p.v.), vige il provvedimento 
di contributo a favore del beneficiario emesso nell’anno precedente; 

 le risorse minime necessarie stimate, rispetto ai provvedimenti di concessione del 
contributo del 2025, per integrare il pagamento del contributo retta per il periodo 
01/01/2026-0/06/2026, di persone in regime di lungoassistenza inserite ad oggi in 
Comunità Alloggio ammontano ad € 20.840,00.=, come da allegato A, parte 
integrante della presente determinazione; 

Visto l’allegato A riportante i nominativi dei beneficiari, le strutture ospitanti e i relativi 
importi per l’impegno di € 20.840,00.=, al cap./art 37504/22 “Interventi Assistenziali” 
azione di spesa TRAS.GEDI.222 “Quota sociale accoglienza in strutture per soggetti 
lungo degenti”- Codice Esenzione CIG “Erogazioni_liberalità”; 

 
Ritenuto necessario quindi di impegnare la somma complessiva di € 20.840,00.=, per 
l’integrazione del pagamento del contributo della retta di persone in regime di 
lungoassistenza, inserite in strutture residenziali per il periodo gennaio – giugno 2026, 
come da allegato A, parte integrante della presente determinazione; 

Dato atto che: 

 il Dirigente firmatario del presente atto non si trova in situazione di conflitto di 
interessi, nonché dell’assenza di segnalazioni di conflitto di interessi del Responsabile 
del Procedimento PG 12022 del 09/01/2026 (agli atti); 

 che con riferimento all’art. 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136 del 
13.08.2010 e s.m.i “Piano straordinario contro le mafie” e le delibere ANAC n. 556 del 
31/05/2017 e n. 371 del 27/07/2022 i flussi derivanti dai pagamenti di cui alla 
presente determinazione non vengono assoggettati all’obbligo della tracciabilità; 

 il rispetto della previsione di cui all’art. 183, comma 8, del D.Lgs. 267/2000 viene 
attestato dal responsabile del servizio finanziario con l’apposizione del visto di 
regolarità contabile secondo quanto disposto con circolare della Direzione Finanziaria 
PG 521135 del 09/11/2016; 

 che l’esecutività del presente provvedimento è subordinata all’apposizione del visto di 
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ai sensi dell’art. 183, comma 7 
del D.Lgs 267/2000. 



DETERMINA 
 

1. di approvare l’allegato A, quale parte integrante del presente atto, senza procedere 
alla pubblicazione in quanto riportanti dati personali, dato atto del successivo rispetto 
dell’art. 27 del D.Lgs 33/2013; 

2. di impegnare, per i motivi e nei termini di cui in premessa, la somma complessiva di 
€ 20.840,00.= imputandola al capitolo/art. 37504/22 “Interventi Assistenziali”, 
azione di spesa TRAS.GEDI.222 “Quota sociale accoglienza in strutture per soggetti 
lungodegenti” codice gestionale 999 “Altri assegni e sussidi assistenziali n.a.c.” - 
Codice Esenzione CIG “Erogazioni_liberalità” - per il periodo gennaio – giugno 2026, 
come da allegato A, parte integrante della presente determinazione; 

3. di dare atto che ai relativi pagamenti si provveda, nei termini di legge con atto 
dispositivo dirigenziale, tramite liste di distribuzione ai beneficiari di cui all’allegato 
A; 

4. di pubblicare la presente determinazione ai sensi dell’art. 26, comma 2, del D.Lgs 
33/2013; 

5. Di dare atto che successivamente all’approvazione dei provvedimenti di revisione di 
contributo per l’anno 2026 si provvederà ad aggiornare gli importi con successiva 
determinazione; 

6. di dare atto che il rispetto della previsione di cui all’art. 183, comma 8, del D.Lgs. 
267/2000 viene attestato dal responsabile del servizio finanziario con l’apposizione 
del visto di regolarità contabile secondo quanto disposto con circolare della Direzione 
Finanziaria P.G. 521135 del 09/11/2016; 

7. di dare atto che l'esecutività del presente provvedimento è subordinata 
all'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ai 
sensi dell'art. 183, comma 7 del D.Lgs 267/2000. 

 

 

 

 
Allegato A: Beneficiari contributi comunità alloggio 

 
 

Il Dirigente 
Alberto Cigana / InfoCert 

S.p.A.* 
 
*L’atto è stato firmato digitalmente ai sensi del Codice delle Amministrazioni Digitali (D. Lgs. 
82/2005 e successive modifiche) in data 01/02/2026 
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